1. Spettrometria.

1.1. Introduzione.

Lo studio degli spettri di emissione e di assorbimento è stato sicuramente uno degli aspetti che hanno maggiormente contribuito alla crisi della meccanica classica a cavallo tra il diciannovesimo ed il ventesimo secolo. Certo, alcuni fenomeni come la dispersione della luce solare nei colori dell’arcobaleno ad opera di un prisma di rifrazione erano già noti agli antichi, ma è alla fine del 1800 che si comincia a studiare più rigorosamente la spettroscopia di emissione e di assorbimento di diversi elementi chimici, studi che hanno delineato diversi quesiti cui non si era in grado di dare una risposta soddisfacente. Perché gli atomi emettono o assorbono solo a certe frequenze discrete, per cui gli spettri atomici e molecolari sono caratterizzati da una serie di righe discrete e non da uno spettro continuo? Se pensiamo da un punto di vista classico ad un atomo, anche a quello più semplice, come un sistema in cui all’elettrone è permesso occupare qualsiasi stato energetico, certo non riusciamo a dare una spiegazione ad un tale fenomeno. È solo ipotizzando che l’energia di atomi e molecole sia circoscritta a valori ben determinati che si può spiegare il motivo per cui essi la cedono in quantità discrete. Se un atomo, dopo aver ricevuto una certa quantità di energia dall’ambiente esterno, si trova in uno stato eccitato, ovvero in uno stato che non corrisponde ad un minimo di energia, questo emette radiazione sotto forma di fotone effettuando un “salto quantico” da un livello energetico discreto ad un altro. Come vedremo meglio in seguito, la differenza di energia E fra questi due livelli è pari all’energia del fotone emesso secondo la relazione E = h dove h è la costante di Planck che vale 6.626·10-34 J Hz-1 e  è la frequenza del fotone emesso. 

Questa nuova teoria della quantizzazione dell’energia ha aperto la strada alla prima formulazione della meccanica quantistica e, poiché lo spettro di un elemento chimico è per noi una sorta di sua impronta digitale, ha segnato l’inizio del grande sviluppo della spettroscopia in quanto scienza capace di fornire nuove e importanti conoscenze sulla natura fisica delle cose, da quelle che si trovano su questo pianeta alle stelle che da noi distano milioni di anni luce. 

In questo esperimento saranno analizzati gli spettri di emissione nel range della radiazione visibile di alcuni gas contenuti in lampade a scarica. Facendo infatti passare la luce emessa da queste lampade attraverso un reticolo di diffrazione, è possibile disperdere le singole componenti spettrali e misurare le rispettive lunghezze d’onda per mezzo di un sensore dotato di una montatura opportuna.  
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